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PERUGIA -  In casa dell'Unio-
ne, o meglio di Quercia e Mar-
gherita, il primo proposito
riguardo alla scelta del candida-
to sindaco di Assisi, è il seguen-
te: evitare ogni tipo di polemi-
ca o peggio di spaccatura all'in-
terno dell'alleanza. Ed è con
questo ben preciso che ieri sera
alle ventuno il coordinatore
regionale della Margherita
Gianpiero Bocci (nella foto) e il

responsabile Organizzazione
dei Ds Piero Mignini si sono
messi intorno a un tavolo per
cercare di sbrogliare una matas-
sa che nelle ultime settimane si

è andata complicando e non di
poco. La riunione, al secondo
piano della sede regionale dei
Ds in piazza della Repubblica,
si è protratta a lungo, ma l'indi-
cazione di massima sembra
comunque quella di evitare il
ricorso alle primarie che
potrebbero rilevarsi un perico-
loso boomerag e dare il via libe-
ra a un candidato scelto dalla
Margherita. Sul nome del can-

didato invece al di là delle ipo-
tesi formulate in questi ultimi
settimane, tutti vogliono pren-
dersi una bella pausa di rifles-
sione per evitare come ha sotto-
lineato un esponente di primo
piano della Margherita, poco
prima dell'inizio dell'incontro,
che "si arrivi ha una scelta poco
razionale e dettata tutta dalla
fretta che come noto è pessima
consigliera".

,ΗΥΛ�Δ�3ΔΟΔ]]Ρ�&ΗςΔΥΡΘΛ�ςΛ�θ�ΓΛςΦΞςςΡ�ΓΗΟΟΗ�ΠΡΓΛΙΛΦΚΗ�ΔΟ�3ΛΔΘΡ�ΓΛ�ΓΛΠΗΘςΛΡΘΔΠΗΘΩΡ�ΓΗΟΟΗ�ΛςΩΛΩΞ]ΛΡΘΛ�ςΦΡΟΔςΩΛΦΚΗ

6ΦΞΡΟΔ�ΣΗΥ�ΦΛΗΦΚΛ� ΓΗΦΛςΛΡΘΗ�ΥΛΘΨΛΔΩΔ
,Ο�ΓΡΦΞΠΗΘΩΡ�ΩΡΥΘΗΥϕ�ΛΘ�ΩΗΥ]Δ�ΦΡΠΠΛςςΛΡΘΗ�ΣΗΥ�ΞΟΩΗΥΛΡΥΛ�ΔΣΣΥΡΙΡΘΓΛΠΗΘΩΛ

,67,7872�∃66,6,�,

2ϑϑΛ�ςΣΗΩΩΔΦΡΟΡ
ΓΛ�1ΔΩΔΟΗ

ASSISI - La scuola secondaria di
primo grado dell'istituto com-
prensivo Assisi 1 diretto da
Rosella Aristei organizza lo spet-
tacolo di Natale al teatro Meta-
stasio. Sul palcoscenico si esibirà
in una danza, con la sorella Ales-
sandra e le sue compagne di
classe, anche Chiara Roscini,
un'alunna di nemmeno quattro
anni della scuola "Rinascita".
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ASSISI - Si prospetta come un
felice e inedito incontro tra
aree culturali diverse la sesta
edizione di "Penombre - Cine-
ma muto e seduzioni sonore
nei musei umbri". L'inaugura-
zione è in programma per il
29 dicembre al Sacro Conven-
to di Assisi con la visita guida-
ta al Museo Tesoro Collezione
Perkins.

ASSISI - Decisione rimanda-
ta ieri in consiglio regionale
sulla questione relativa alla
scuola elementare e media
speciale per ciechi di Assisi. A
palazzo Cesaroni si è infatti
deciso con 13 voti favorevoli,
6 contrari e 6 astensioni  il
rinvio della discussione delle
modifiche al Piano regionale
di dimensionamento delle
istituzioni
scolastiche nel
quale rientrava la
proposta  di sop-
primere la scuola
per ciechi attual-
mente ospitata
all'Istituti Serafi-
co e la conse-
guente aggrega-
zione all'Istituti
comprensivo di Assisi I. Il
documento tornerà così in
terza commissione per ulte-
riori approfondimenti, per
poi essere nuovamente
affrontato dall'aula di palazzo
Cesaroni entro il 31 gennaio,
come proposto dal consigliere
Giampiero Bocci. 
La polemica sulla vicenda va
avanti ormai da molto tempo.
Il primo a dire no all'eventua-
lità dell'accorpamento è pro-
prio il preside dell'Istituto
autonomo per ciechi Giovan-
francesco Sculco il quale ha
più volte sottolineato che una
scuola di questo tipo ha biso-
gno di una direzione specia-
lizzata e che non può essere
affidata ad un dirigente gene-
rico. "Togliere la direzione -
ha dichiarato Sculco - l'orga-
no propulsivo dell'attività
didattica, significa di fatto
chiudere la scuola e ridurla a
semplice plesso dell'Istituto
Assisi I". Favorevole al pro-
getto dell'accorpamento è
invece il presidente del Sera-
fico Gino Brunozzi secondo il
quale "la proposta è finalizza-
ta a migliorare l'organizzazio-
ne e il funzionamento dell'e-
lementare e della media per
ciechi create dal ministero su
richiesta dell'istituto Serafi-
co". La polemica è quindi
infuocata ma per sapere come
si pronuncerà il consiglio
regionale si dovrà attendere il
prossimo 31 gennaio.
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B A S T I A
UMBRA -
Nel pro-
g r a m m a
2005 delle
man i f e s t a -
zioni di fine
anno a
B a s t i a
U m b r a
l ' a m m i n i -
s t r a z i o n e
c o m u n a l e
ha voluto
e s t e n d e r e ,
oltre al centro cittadino,
anche alle nuove zone di svi-
luppo iniziative che fossero
da richiamo per la cittadi-
nanza, ma anche per quanti
provengono da altre realtà
umbre. 
Per la prima volta la festa ha
coinvolto la zona denomina-
ta "Bastia 2", nelle immedia-
te vicinanze dall'uscita Bastia
Centro della SS 75, traversa
di via Gramsci. Nella grande
piazza di "Bastia 2", tra ban-
carelle di artigianato e pro-
dotti tipici, si svolge una sin-
golare "gara" tra le specialità
culinarie di quattro regioni:
Umbria, Puglia, Calabria e
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ASSISI - Il settore Lavori pubblici del Comune ha di recente  ban-
dito il pubblico incanto per l'appalto dei lavori di attuazione del
piano di sicurezza stradale del territorio comunale.
L'appalto ha ad oggetto l'esecuzione di otto rotato-
rie e minirotatorie, la sistemazione e nuova realizza-
zione di tratti di marciapiede, la realizzazione di
nuovi punti di pubblica illuminazione e di impian-
ti di segnaletica luminosa a tutela degli utenti debo-
li. L'importo a base di gara è di un milione e
950mila euro. Il progetto è finanziato per un milio-
ne e 820mila euro con mutuo contratto con la Cas-
sa Depositi e Prestiti con ammortamento a carico
dello Stato e per 810.mila euro con fondi del bilan-
cio comunale. Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in
duecentodieci giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna.
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Sardegna. Una sfida del pala-
to, arricchita dall'esibizione,
super partes, dello chef del
Gambero Rosso che prepara
piatti tipici natalizi, offrendo
assaggi ai visitatori. Un'occa-
sione per apprendere da un
vero maestro i segreti dell'ar-
te culinaria.  Nella giornata
di domenica molti visitatori
sono stati attratti dalle crea-
zioni realizzate dallo sculto-
re di zucche, vere e proprie
opere d'arte con verdure
intarsiate, che possono esse-
re utilizzate per imbandire
le sontuose tavole di Natale.
Ma il Natale a Bastia
Umbra è anche all'insegna

della soli-
d a r i e t à .
All'interno
d e l l a
mostra di
Bastia 2 è
stato ospi-
tato uno
stand per
sens ib i l i z -
zare l'opi-
nione pub-
blica di
fronte al
p r o b l e m a

delle torture subite dalle
religiose del Tibet ad opera
dei cinesi.  La mostra di
prodotti tipici artigianali ed
enogastronomici è stata
inaugurata dal sindaco Fran-
cesco Lombardi e dall'asses-
sore al Commercio Patrizia
Repice. Presenti anche tutti
i rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria locali, i
quali hanno ribadito l'im-
portanza di iniziative di que-
sto tipo che legano la promo-
zione del territorio a quella
dei suoi prodotti tipici.   La
mostra a "Bastia 2" resterà
allestita sino al 24 dicembre.
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BETTONA - In tre anni non era mai mancato nulla. Poi nella
settimana in cui è stata assunta una nuova dipendente all'inter-
no del laboratorio è scomparso improvvisamente
del materiale.  La refurtiva (alcuni maglioni, delle
forbici e una confezione contenente diverse roc-
chette di filo) è stata trovata dalla proprietaria, P.
F., originaria di Bettona, nello zaino della nuova
dipendente (V. L.) che a quel punto è  stata pron-
tamente licenziata. L'indiziata del furto lavorava
presso il laboratorio  di produzione di capi di
abbigliamento della signora P. F. situato a Torgia-
no, da una sola settimana e si occupava della puli-
tura dei capi stessi. A segnalare alla titolare che il
materiale scomparso era finito nello zaino di V. L. ci ha pensato
un'altra dipendente che verrà ascoltata dal giudice. 
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